
P A R A G U A I .

fiefii in  tanto denaro in màno del Minifìro Regio della Città Capi­
tale , da cui immediatamente ricevono in ifcritto F atteftato del pa­
gamento , fenza che v’ intervenga venazione di Efattori o Commeffa- 
r j , che in tanti paefi di Europa fcorticano la g en te , e talvolta fenza 
vantaggio dell’ Erario Principefco . Vegliano per quello i Minifìri del­
la Repubblica , e fpezialmente i PP. della Compagnia , geciochè fi» 
ibddisfatto a quei? obbligo , nè durano in ciò molta fatica . Finalmen­
te  quello tributo lì paga da* foli uomini , e non dalle donne ; e 
cefìa , allorché efli arrivano all’ età di cinquant’ a n n i. Dal medefimo 
in oltre fono anche eccettuati come nobili tu tti i Caciqui, ed altre dodici 
perfone , che in ogni Riduzione lì occupano al fervigio delia Chiefa . 
Facciano ora i nofìri Europei il conto a quanto afcendano fra loro i tri­
buti , che fi pagano a’ Principi , e nieghino , fe lor dà F animo', 
che fieno ben tra tta ti e felici anche nel temporale de’ buoni In­
diani .

Dal narrato fin qui fi può dedurre, quanto encomio meriti la pie­
tà - de’ Cattolici Re delle Spagne , Sovrani di tanti Regni nell’ un® 
e nell’ altra America . Chiaro è che per conto del Paraguai , non 
umano interefie , non motivi di mondana politica, li portano a Ren­
dere le lor conquide in quelle valle contrade , ma bensì il gloriofo 
defiderio di acquiftar fudditi .alla Fede di C rifto , e di popolar di ani­
me il Pàradifo . Maggiormente poi fi fcorge la purità di quello fan- 
to  loro zelo , al confiderare la grande fpefa , che fa F Erario Reale 
in  prò de’ fopraddetti indiani . Imperocché qualunque volta che per 
c emme filone dal Re fi hanno da inviar colà Miflionarj dall’Europa , f e n ­
dere per cadaun di efli trecento pezze , e provvede loro F imbarco ► 
Oltre a ciò per mantenere le Miflìoni e i Miifionarj nel Paraguai fa 
sborfare ogni anno dieci mila pezze . Similmente ad ogni Chiefa v che 
fi fabbrichi di nuovG , il Ré provvede la Campana , e tu tti gli or­
nam enti facri per la prima volta . A fpefe ancora del Re va F inte­
ra fpefa del vino occorrente per le Meflé „ giacché convien condurlo; 
colà dall* Europa , o dal Perù , o dal Chele ‘'Provincie tanto lontane. 
Mantien parimente efib Regio efario l’Olio tutto, che ferve per le lampa* 
ne le quali giorno, e nette ardono davanti al Santiffimo . Dee venire an­
cor quefìo dall’ Europa, fenza fapere io dire , fe abbiano mai tentato 
i Miflionarj di piantar ulivi in quelle parti , albero che in quel caldo 
clima pare che vi avelie a venir , bene : fe pur non fuccedeffe anche 
ivi ciò , che avvenne all’ Ifola Spagnuola nell’ America , dove portati 
gli ulivi , mirabilmente allignarono,, ma con rendere fole foglie , e 
non* fru tti . Finalmente fomminiftra il fuddetto Erario ad ogni R i­
duzione cento quaranta ducati ogni anno per comperar medicamenti 
a prò degl’ infermi , oltre ad altre limoline per ifìraordinarj bilogni. 
Quali tu tte  le fuddette fpefe fa in ogni altra parte delle Indie a se 
fuggette F eroica carità e pietà de’ Monarchi Cattolici , la qual vie-


